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Oggi pomeriggio si riunisce il Comitato regionale1 socialista \ 

Il PSI elegge i suoi dirigenti 
.*• 

Una fase nuova anche in casa de 
Gli organi di direzione del Partito socialista dovrebbero essere largamente modificati 
Nella DC sussistono ancora grossi problemi di equilibrio interno e di strategia politica 

Con la crisiun Natale fatto di acquisti oculati e prudenti 

Con la riunione di oggi pò 
m e r i n o del comitato regio 
naie socialista si chiude una 
intera e concitata fase della 
vita jxjlitiea umbra. All'ordì 
ne del giorno del massimo or 
«ano dirigente regioia le del 
PSI v'è la questione del \ fini 
/.ionamento degli organi diri 
genti * che tradotta in paro 
le povere significa il camlvi 
mento della segreteria rvg o 
naie. 11 gruppo dirigente u -u 
to dal congresso di Spello ai-
la verifica odierna si presen­
tii politicamente sconfitto. La 
riunione di oggi, infatti, al 
tro non è d ie il proseguimen 
to della seduta del 4 dicein 

bre. quando il segretario Lu-
eiano Lisci. il vice Rolando 
Stefanetti e il capogruppo re­
gionale Fabio Fiorelli si vi­
dero ribaltare quella linea e 
quell'oriintamento che aveva 
no causato le dimissioni dei 
tre assessori regionali, la m.> 
/iene di * revoca » chiesta da 
OC e PSDI, insomma la gran­
de polemica delle settimane 
scorse. 

S ricorderà poi come anda­
re. H> le cose: nella riunione 
del \. cioè, si formò una mio 
va maggioranza che gesti il 
partito nel dibattito finale del 
Coniglio regionale finito, co 
me si sa. con la riconferma 

della Giunta e la sconfitta a 
perla del partito della crisi. 

Di tutta la vicenda oggi do 
vremmo assistere all'atto fi 
naie e cioè al rinnovamento 
del gruppo dirigente social' 
sta. Luciano Lisci dovrebbe la 
sciare l'incarico, salvo impre 
\isii iW 'Vomissimo ora. ed 
Aldo Poh;»,..! segretario della 
federazione di Perugia. 

Come mai un crnxi.ino sosti 
tuisce un altro traviano.' C'è 
da dire subito che non si t n t 
la di fedeltà o infedeltà al ->c 
gretario nazionale del partito 
o di uno scontro sulla linea 
generale del PSI. (pianto piut 
to.sto di una diversa aggrega 

Dall'amministrazione municipale di Temi 

Prese importanti 
per i dipendenti 

decisioni 
comunali 

Stabilito un finanziamento a totale copertura del nuovo contratto, che 
decorrerà dallo scorso primo ottobre - Ai giovani riservati 14 posti 

TERNI — Completo finan­
ziamento della .spessi derivan­
te dall'applicazione del nuo­
vo contratto dei dipendenti 
comunali, definizione della 
pianta organica e nuove as­
sunzioni per coprire posti 
scoperti: sono questi 1 provve­
dimenti decisi dalla Giunta 
e dal Consiglio comunale. Più 
precisamente, la Giunta mu­
nicipale, nella sua ultima riu­
nione. ha deciso un finanzia­
mento a totale copertura del 
nuovo contratto, che dovrà 
decorrere dallo scorso primo 
ottobre. Con questo at to la 
Giunta ha voluto predispor­
re le condizioni per una im­
mediata applicazione del 
nuovo contratto. 

« Abbiamo voluto introdur­
re — ha. dichiarato il com­
pugno assessore Roberto Ri­
schia — elementi di certez­
za tra il personale comunale 
circa la completa disponibi­
lità dell'amministrazione co­
munale ad aderire a quanto 
verrà fuori dalle trat tat ive ». 
Il Consiglio comunale nella 
seduta di mercoledì ha inve­
ce fissato il « tet to » massimo 
della pianta organica del Co. 
mime di Terni in 1279 unità 
e avviato un primo interven­
to per la riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi co­
munali. A favore del provve­
dimento hanno votato i grup 
pi di maggioranza e il Par­
tito repubblicano, mentre la 
Democrazia cristiana si è 
astenuta. 

Il provvedimento si artico­
la nelle seguenti misure: defi­
nizione del « tetto »: istitu­
zione (trasformando un pari 
numero di pasti di altra qua­
lifica) di ventLsei nuovi posti. 
di cui undici per impiegati di 
concetto, uno per capo sezio-
ne coordinatore del decentra­
mento. uno p?r capo sezione 
affari generali, uno per capo 
sezione servizi scolastici, uno 
per tecnico manutentore dei 
depuratori, due p?r isometri . 
uno per applicato dattilogra­
fo e infine uno per ragionie­
re: copertura di trentanove 
pasti attraverso concorsi pub­
blici già deliberati (uno pr-r 
stenodattUoKrafo. uno per 
elettricista e semaforista, ot­

to per insegnante di scuola 
materna, uno per coordina 
tore del gruppo pedagogico 
didattico per le scuole co­
munali per l'infanzia, nove 
per vigili urbani, nove per 
netturbino, due per autista. 
uno per meccanico autista. 
sette psr infermiere professlo 
naie) ; nuovi concorsi pubblici 
ed interni per la copertura di 
altri sei posti. 

Ai giovani iscritti nelle li­
ste speciali di collocamento 
saranno riservati 14 posti, at­
traverso pubblici concorsi: 
uno per ragioniere, due per 
geometra, uno per assistente 
tecnico, uno per applicato 
dattilografo, uno per dattilo 
grafo, uno per operalo comu­
ne. uno per pesatore-bollatore 
e sei per impiegato di con­
cetto. I 

« Abbiamo avviato — ha di- i 
chiarato Roberto Rischia — I 

un processo che deve avere 
come riferimento il conteni­
mento del numero dei dip^n 
denti, una maggiore produt 
tività dell 'apparato e una mi­
gliore efficienza e funzioni 
lità degli uffici e dei servizi. 
Va specificato che il provve­
dimento preso va verso una 
qualificazione dell 'apparato 
comunale, che si individui 
nella trasformazione di alcu 
ni posti in al t ret tant i di im­
piegato di concetto, geometra. 
capo sezione. 

« In questa maniera rite­
niamo che migliorerà il rac­
cordo con le scuole, con le 
circoscrizioni, con il consi­
glio tributario e con eli altri 
settori di vitale importanza 
per la città. Esprimiamo un 
giudizio positivo sulle tratta­
tive in corso con le organiz­
zazioni sindacali e con l'ese­
cutivo dei delegati ». 

Lega dei disoccupati e sindacati a Terni 

Critiche alla graduatoria 
delle liste di collocamento 

TERNI — La Lega dei disoccupati e la Federazione CGIL 
CISL-UIL hanno espresso un giudizio sostanzialmente nega 
tivo sui nuovi metodi di formulazione della graduatoria dei le 
liste della legge 285. « perché rischiano di falsare la reale 
condizione economica familiare degli iscritti ». L'invito rivolto 
ai giovani disoccupati è pertanto di recarsi, entro la fine 
dell 'anno, presso l'Ufficio provinciale di collocamento per 
aggiornare la propria posizione di graduatoria che altri­
menti potrebbe essere muta ta attraverso i nuovi criteri di 
punteggio. E' previsto anche un incontro con I responsabili 
dell'ufficio dì collocamento per ulteriori chiarimenti e per 
ovviare ai problemi sorti dalla r i tardata attuazione del de­
creto ministeriale. 

Reazioni negative anche per due bandi di concorso alla 
SMALT (ex fabbrica d 'armi) che la Lega ritiene prevedano 
criteri di assunzione in contrasto con l'esigenza di una ri­
forma del collocamento e di una nuova politica del colloca­
mento. La plaga del clientelismo è sempre viva e dunque si 
dovrebbe arrivare a nuove fcrmulaz-ioni delle graduaione 
che garantiscano giustizia ed equità. 

I bandi di concorso riguardano le assunzioni di settan­
totto operai e di cinquantanove allievi operai. Mentre il pri­
mo è già stato realizzato, il secondo non è stato ancora l ; n 
dito, ma già è s ta ta ventilata un 'al t ra selezione pr ivat i . 
come ha confermato di valer fare lo stesso ministro della 
Difesa. Per questo la Lega dei disoccupati e la federaz'.in'--
unitaria si s tanno già adoperando affinché vengano r.-pjt 
ta te le graduatorie. 

^iwie che si è determinata 
in Umbria. A Spello ci fu la 
sconfitta della corrente di 
Manca, con il sopravvento, ri­
sicato a dirla tutta, dell'asse 
Craxi Signorile, che per la pri­
ma volta in Umbria pose l'aut 
alla potente corrente dell'ex 
delfino di De Martino. Poi 
una parte stessa della compo­
nente di Craxi cominciò a 
prendere le distanze dal duo 
I ,H Kiorelli fino a decretare 
|. > V -.confitta. 

Si- a fase del « partito del­
la crisi •» ha visto lo sgreto­
larsi della maggioranza con­
gressuale di Spello del PSI. 
la fase che si è aperta in 
questi ultimi giorni, quella 
cioè delle dimissioni del pre­
sidente del Consiglio regiona­
le Massimo Arcnmone, ha fat­
to sorgere un problema ana 
logo nella OC. Con le riunioni 
del comitato provinciale e del 
regionale dei giorni scorsi è 
saltata in casa democristiana 
la maggioranza emersa dal 
congresso regionale di Amelia 
di due anni fa e che raggrup 
pava sinistre, spitelliani, mi-
chelùini. mettendo in minoran­
za la corrente di Nuove Cro­
nache. 

In questi due anni, è vero, 
un nuovo gruppo dirigente si 
era formato e non si può sco­
prirlo adesso. L'ex secretano 
regionale Krcini. sconfitto pro­
prio ad Amelia, era stato il 
promotore di una più larga 
aggreunz'one che facesse del­
la battaglia istituzionale il 
perno pnl'tico con cui selezio 
nare amici e gruppi. E così 
venne a determinarsi quella 
forma/ione, assai composita, 
che partendo da Ercini aveva 
come caposaldi il segretario 
regionale Carnevali, il vice 
Traversini, il segretario del 
comitato provinciale di Peru­
gia Sbrenna. 

Ma la baqarre che si è sca­
tenata ne! « provinciale » e 
nel *. regionale » ha fatto sai 
tare l'alleanza tra quest'ulti­
mo e il resto del gruppo diri­
gente. e cioè la spaccatura 
tra i dorotei di Spitella e la 
sinistra (vedi Traversini) e 
lo soezzone di Nuove Crona­
che (Ercini. Roich) i miche-
liani (Carnevali). Ognuno rim­
provera all 'altro di non es­
sere T veramente » uno zac-
caan'niano. 

In realtà nella DC ci sono 
grossi problemi di squilibrio 
interno e di strategie politi­
che. Il primo nodo con cui lo 
scudocrociato dovrà adesso 
misurarsi sarà la questione 
istituzionale e cioè la riele­
zione del presidente del Con 
siiiìio regionale. Cosa intende 
fare la DC: presentare uno 
dei loro e dare la fiducia ad 
A rcamone? 

Per ora la DC si è limita­
ta a chiedere alle altre forze 
democratiche un pronuncia 
mento positivo sulla intesa 
istituzionale. 

I.a questione dei nomi, si 
dice nella DC. questa volta è 
secondaria. L'importante è 
l'accordo sul funzionamento 
delle assemblee elettive e sul 
loro ruo!o centrale. Insomma 
tutto farebbe pensare clic do 
pò l 'errore della mozione di 
revoca della Giunta. la De-
mojrazia cristiana umbra è 
in pieno ripensamento. 

Che la « Colt » superacces- ' 
sonata e le altre armi-giocat­
tolo tirino pochissimo come 
regalo di Natale è un dato che 
certamente farà piacere al 
« Comitato promotore contro 
la diffusione del giocattolo ' 
bellico », impegnato proprio in i 
questi giorni nel distribuire 
volantini davanti ai negozi 
del centro. Ma a pochi giorni 
dal fatidico « 25 dicembre » 
sono ben altri gli interrogati­
vi che strisce colorate e lustri­
ni natalizi richiamano sull' 
onda delle ultime notizie 
RAI. 

C'è d'avvero la folle corsu 
al regalo di cui tutti parlano? 
La gente dà proprio fondo ai 
« quattro soldi inflazionati » 
della tredicesima? E ancora, 
per dirla alla Tom Wolfe: si 
cerca di dimenticare la crisi 
comprando a tutto spiano co­
me se questo Natale fosse V 
ultima spiaggia prima di tem­
pi ben più neri? 

L'ISTAT non può dare ri­
sposte, ma in compenso nel­
la tradizionale « Mecca peru­
gina » del regalo natalizio, 
ovvero corso Vannucci, i com­
mercianti sono il miglior ter­
mometro del momento. A la­
sciarli parlare però il primo 
verdetto sembra sconvolgere 
ogni ipotesi: l'aumento delle 
vendite rispecchia gli anni 
passati e quello del fattura­
to va a ruota con l'inflazio­
ne. L'unica noi>ità die sembra 
emergere con forza sarebbe 
solo un marcato decentra­
mento negli acquisti, a tutto 
vantaggio della periferia, in 
parte emancipata dalla tradi­
zionale soggezione allo stile 

II 
un 

boom degli anni '60, 
ricordo e nulla più 

La gente ha forse imparato a fare regali 
più utili e meno frivoli - A colloquio 

con i commercianti del centro di Perugia 

_^ derv piaticamente bolo un li- ' 
dei negozi"del centra storico, i bro che costa più di 15.000 lire. \ 

Si trutta de « Gli gnomi » ] 
UH 000 lire. Mondudon edito- , 
re), un racconto fantastico di 
tuttu evasione. Per il resto hi 
libreria vende più libri di | 
poco prezzo e meno quelli , 
più curi, rimanendo, anche \ 
grazie ai costi lievitati a Urei- ' 
li die rispecchiano il puntu­
to. ; 

Aumenti di vendite non ce 
ne sono nemmeno da « .•!«-
drei », uno dei più grandi ne­
gozi di abbigliamento del cen­
tro, dove caso mai i proprie-

Nei fatti la coreonrafm na­
talizia non ricorda il ben più 
evidente sfarzo der/'i ami' 'lei 
boom: al posto degli addobbi 
variopinti corso Vannucci ha 
in più qualche striscia lucci' 
conte e qualche chilo dì can­
dele in polistirolo sbattute dal 
vento. Ma allora il Natale 
consumistico che dorrebbe e-
sorcizzare la crisi è solo una 
impressione? 

« Qualche cosa di vero c'è — 
ci ha detto il proprietario 
della libreria Le Muse — Jioi 
per esempio riusciamo a veti-

Una delle classiche botte­
ghe da regalo, limoli ed 
« oggettim >- di tutti i generi 

tari registrano il boom del 
la sciarpina da regalo e l'ine 
titubile costanza nella ven­
dita delle pellicce. Chi può \ e le nazionalità esposti m un 
spendere molto in sostanzi! lo \ caos di colori, conferma un­
ta come in passato, in barba cara: « Vendiamo come lau­
dila crisi. E anche l'opinione no passato — ci ha detto la 
del proprietaria di una boti- ! proprietaria di "Giorgetti" — 
tu/uc che sta proprio a metà | forse qualche, cosa m più, di 
del corso, il quale notti pero { crisi, comunque, a giudicare 
uno sfaldamento nei tempi dagli acquisti, non se ne può 
rispetto al passato. «Capi di 
maggior prezzo, ci ha detto, 
li abbiamo venduti all'inizio 
del mese m maniera accen­
tuata. ora si va avanti con le 
classiche camicie e cravatte 
da regalo ». 

certo parlare » 
Spostando un po' il tiro ver­

so la Stando, dove di gente m 
questo periodo ce ne è a mi­
gliaia, abbiamo cercato l'ulti­
ma verifica della « teoria del 
boom degli acquisti » in buse 

alla quale avevamo innato il 
nostio giro. Mu alla Stanila 
il direttore della filiale del 
centro non è sembrato aver 
dubbi: « Guardi — ci ha det­
to — negli anni passati a 
quest'ora avevamo già intac 
iato le scorte dei regali, oggi 
chi vuole può comprare tutti 
i nostri articoli di catalogo » 

Nei locali di piazza Mazzi 
ni la direzione sembra essere 
particolarmente preoccupata 
della secca caduta di tntcres 
se del centro storico. Il diret 
tore della filiale lo afferma 
considerando l'espansione che 
invece la Stanila di via Luigi 
Rizzo (nella zona di Madon­
na Alta) ha fatto registrare 
Non che le cose nella ijrandc 
catena vadano malissimo, 1' 
aumento nel fatturato c'è. ma 
va a ruota con l'inflazione 

Dopo un ultimo tentativo di 
Bandri per verificare se ra 
somai il sospettato boom et 
fosse stato nella vendita di 

i champagne sull'onda del « ere 
pi la crisi e l'indigenza ». pe 
mitro miseramente deluso dal­
le risposte dei camerieri in 
giacca rossa, ci siamo rivolti 
alle agenzie tuiittiche. Come 
va — abbiamo chiesto —, so 
no aumentati quelli che « si 
reputano » ini Natale in mon­
tagna o un viaggio? Né Vise 
tur. ne CIT hanno rispo 
sto affermativamente, sotto 
lineando anzi l'esistenza di 
piccole flessioni delle purten 
ze. e comunque un andamen­
to stazionario rispetto alla me­
dia stagionale. 

A questo punto, fatto salvo 
un eventuale boom, delle, spe­
se negli ultimi atomi non ci 
resta che trarre un ricordo 
di una smania consumistica. 
di positivo ha lasciato solo una 
certa maturazione (leali ac 
i/uisti verso ir « renalo utile ». 
La nostalgia p -r il ptssato sen 
z'altro. a torto o a ragione. 
rimane, ma deve fare i conti 
con un presente che non con­
sente più fughe dalla crisi. 
nemmeno con qualche minuto 
dt <c folli spe.se ». 

Gianni Romizi 

In tre hanno svaligiato nel'a mattinata la filiale di via Narni 

Rapina ieri alla Cassa di Risparmio di Terni 
ma il coSpo frutta ai banditi pochi milioni 

I malviventi credevano erroneamente di trovare ancora i soldi delle « tredicesime » - La polizia 
pensa ad un'azione compiuta da gruppi nomadi - Sviluppi nelle indagini dopo la rapina a Perugia 

Sviluppi delle indagini do­
po gli arresti di ieri: Luca 
Marmiroli. uno dei quat tro 
fermati, avrebbe presentato 
ai poliziotti una patente fai 
sa. Il nome del giovani, che | 
era stato protagonista di un i 
tentativo di fuga insieme agli , 
altri, non corrisponderebbe : 
quindi a quello scritto sul do : 
cumento presentato. Ma c'è di j 
più: ieri mat t ina a Roma è > 
s tato fermato il vero Luci ! 
Marmiroh. Il fatto nuovo ha ', 
quindi portato nuovi elemen- i 
ti per l'indagine in corso pres j 
so la questura di Perugia. j 

La polizia inoltre, perqui : 
sendo sempre ieri mat t ina la j 
casa del Ratt i , vi ha trovato j 
all 'interno una carabina ed i 
un potente teleobiettivo Sin ' 
qui le novità certe, ma la vi 

polizia, sarebbe implicato, psr 
apologia d' reato nel delitto 
Romelli. Mentre il falso Mar 
nnrou seminerebbe pure in 
qualche modo legato ad ara 
bienti di estrema destra. 

E' troppo presto ancora 
persino per fare illazioni, fi­
guriamoci per dare dati cer­
ti. Resta comunque il fatto 
incontestabile che la questu­
ra ha messo le mani su « de­
linquenti comuni » non estra­
nei però, a quanto sembra, 
ai movimenti neofascisti. 

I 4 arresti si erano verifi­
cati mercoledì mattina, dopo 
una .sparatoria svoltasi nel 
centro storico La ragione del 
fermo va ricercata, almeno 
all'origine. « nel concorso e 
detenzione di anni e di so 
stanze stupefacenti ». Il pro-

crnda di mercoledì matt ina ! sieguo delel indagini ha for- ; tracce, a causa delle molte j 

TERNI — Sono arrivati con un giorno di ritardo I Ire banditi che ieri mattina hanno 
svaligiato la filiale della Cassa di Risparmio di via Narni a pochi metri di distanza dagli 
stabilimenti della Montedison. Si sono cosi ulte sono ben fornite. I.a filiale di via Narni 

ì sto tempo di tredicesima e le casse delle banche sono ben fornite. La filiale di via Narni. 
, soltanto due giorni fa aveva in cassa denaro liquido per ottanta milioni. Gran parte delle 

tredicesime erano jierò già state ritirate e ieri mattina in cassa ce rano soltanto quindici 
• milioni. I banditi hanno por 
j tato via tutto quello che han 
! no trovato e si sono allonta j 
i nati, senza essere stati nota 
I ti da alcuno dei cittadini che 
i sostavano poco diV.anti la 
. banca. Erano entrati nella fi-
| liale verso le ore nove e tre 
. quarti. La filiale di via Nar 
j ni è una delle poche a non 
[ essere sorvegliata da una 
i guardia esterna. Una volta 
I compiuta la rapina è poi fa-
! cile far perdere le proprie 

resta ancora non chiara. 
Intanto il Ratti , neofascista 

e sorvegliato speciale della 

n:tD però nuo\ ed impor­
tanti "lomenti che sono ora 
a', vaglio degli inquirent:. 

A Terni il « GLAES » propone e vuole discutere una piattaforma di lotta 

Un gruppo di lavoro si organizza 
per combattere l'emarginazione 

TERNI 
la lolla 

II 
contro remary.na^io 

ne sonale *» si e costituito 
poco più di cinque mesi (a. 
E' composto da handicappa­
ti. non vedenti e persone i.or 
mali, disposte a impegnarsi 
per questa battaglia nv. ie . 
S; è .scelto una smia GLAES. 
che sta appunto a significa­
re « gruppo per la lo:ta al-
remirf ' .oazione sociale >\ ha 
fissato la propria sede pres 
so il Cen ' ro socia.e Le Gra 
zie e si riunisce regolarmen­
te. Ha elaborato un d'-vu 
mento, che costituisce una 
sorta di momentanea p.a:ta 
forma di lotta, e lo ha In­
viato a enti , forze politiche, 
associazioni. organizzazioni 
sindacali, chiedendo di discu­
terlo in una serie dì incon­
tri. Il primo di questi sarà 
con il presidente dell'Azien­
da oonso/tf.e dei trasporti . 
I! GLAES. tra le altre propo­
n e . fa anche quella di a-
dottare particolari accorgi­
menti in man.era da facili­
tare l'uso dei mezzi di tra­
sporto pubblico da parte de­
gli handicappati. 

Ma quanti >ono gli handi­
cappati in provincia di Terni 
e quali problemi hanno? Lo 
chiediamo a Sandro, non ve 
dente, giovane, che del grup­
po è uno dei promotori. « Dif­
ficile dire — risponde — 

' quanti sono gli handicappati 
nella provincia di Terni. Ab 
b-amo anche fatto dei tenta­
r v i per ;ucr? 'ìc'Ie cifre nin 
o meno attendibili, ma nes 

< Gruppo per i suno è stato in grado dì for-
nircele. Anche perchè c'è an­
cora nelle famiglie una ten­
denza a nascondere l'handi­
cappato. Comunque sono mol­
to di più di quanto abitual­
mente si immagina. Possia-

str ie fanno passare per in- j vino dei risultati buoni. Il 
validi civili i dipendenti che • problema grosso viene al mo 
si infortunano. In questa ma- j mento dell'ingresso del bam-
niera è quasi impossibile per , bino handicappato nella scuo 
chi è handicappato essere as ; la media, per non parlare 
sunto. Soltanto i'ente 4cca.e | poi del lavoro. Nella scuola 
è sensibile a questo prob'.e , media non si è ancora ca 
ma e quei pocni d: no- e i e pito che si t r a t t a di scuoia mo dire, per avere un'idea, 

che ci sono 250 bamn'nì han h?nno trovato lavoro .^ono 
dicappati inseriti nelle scuole ì quasi tut t i occupati nella pub 
di Terni ». ' blica amministrazione. Io pri 

Quali sono le proposte che ma di essere a ^ u r t o dV. Co­
mune. ho lavorato per dieci j voi avanzate? « Le proposte 

— risponde Sandro — sono 
articolate e sono volte a su 
perare vecchi preconcetti e 
rr.nd! di oensare. Noi chie­
diamo che l 'handicappato sia 
considerato un membro del­
la società a tu t t i gli effetti, 
che quindisia inserito nella 
scuola, occupi un posto di 
lavoro. Noi abbiamo chiesto 

| un incontro con le organiz­
zazioni sindacali, proprio per-

I che la richiesta di inserire 
t handicappati nelle fabbriche 
i entri nelle piattaforme con-
j t rat tuali . in quanto ci sem-
| bra una richiesta perfetta-
l mente coerente con la linea 

deil'EUR. Tra l'altro, inseri­
re nel ciclo produttivo degli 
handicappati significa adotta-

| re tu t te quelle misure che 
I lo rendono possibile, quindi 
I migliorare le condizioni di la-
' voro. E' insomma una con-
J quista per tut t i i lavoratori ». 
j « La disoccupazione — ag-
i «riunge David — è quasi si-
I cura per l 'handicappato. Sol-
' t an to una percentuale molto 
' ridotta riesce a trovare la-
I voro. Succede che le indù-

anni In una officina c!^e fa 
ceva prodotti ortopedici. La 
voravo otto ore in piedi, ma 
dovevo guadagnare per vive­
re e mi sacrificavo, a'-r ' ie 
se l'azienda non era attrez­
zata per l 'inserimento d: han 
dicappati. Noi siamo disposti 
anche a sacrificarci, ma è 
l ' industria che non dà rispo­
ste alla no?;ra esigenza di 
lavorare ». 

E l 'inserimento nella ^cuo­
ia? Del GLAES fanno par te 
anche alcune maestre. Alla 
riunione partecipano due 
maestre che lavorano nella 
scuola elementare di Piedi 

dell'obbligo e che quindi non 
può essere selettiva, tanto 
m a i o con un handicappato». 

Fa la storia di un caso 
del quale si è parlato, quel­
lo di un bambino handicap­
pato del quart iere San Gio­
vanni. che lo scorso anno ha 
frequentato la quinta classe 
a Papigno. A chiusura del­
l 'anno scolastico, il bambino 
avrebbe dovuto fare l'esame. 
Invece non si presentò, per­
chè i genitori ritennero che 
era meglio per il bambino 
ripetere la quinta classe. Le 
insegnanti di Piediluco, d'ac­
cordo con il direttore della 
scuola elementare di San Gio­
vanni e con l 'intero consiglio 
di circolo, ritennero però più 
giusto far frequentare al 
bambino la scuola del quar-

luco. dove esperienze di inse- . tiere nel quale abitava, per 
rimento sono state reali^rate 
con risultati soddisfacenti. 
Questo soprat tut to grazie al 
rapporto che si è stabilito 
tra insegnanti, alunni e l'in 
tero quartiere. Un'azione me­
ritoria di collaborazione han­
no poi svolto sia 11 Servizio 
di Igiene mentale che il Cen­
tro di recupero. « Non dico 
— sostiene r»-i de"e ^\\e 
maestre - che non vi siano 
problemi. Però abbiamo a 

fare un passo in avanti ver­
so l 'inserimento sociale vero 
e proprio. Grande confusione, 
alla scuola elementare di San 
Giovanni non si fa molto per 
facilitare questa operazione. 
Il risultato? Quest 'anno n 
bambino è rimasto a casa, 
Per il GLAES casi come que-

! sti non dovranno più ripe-
! terM 
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Opere di 40 compositori 
alla rassegna di musica 

TERNI — La commissione esaminatrice ha iniziato l'esame 
degli ottanta elaborati che quaranta compositori di sette 
nazioni hanno inviato alla < Associazione filarmonica umbra > 
chiedendo di partecipare alla < Rassegna intemazionale di 
composizione musica da camera-teatro da camera >. La com­
missione e ra presieduta dal maestro Goffredo Petrassi. una 
delle maggiori personalità musicali a livello mondiale, e com­
posta dai maestri: Carlos R. Alsina (Argentina). Michael 
Finissy (Gran Bretagna). ATain Gaussin (Francia), prof. 
Carlo Marinelli (Italia). Boris Porena (Italia). Rzchard Try-
thaJ (USA). 

La commissione ha esaminato otto lavori pervenuti, dei 
quali soltanto uno è stato ritenuto non conforme alle norme 
del regolamento, quello del compositore californiano Jerome 
Rose. Dei sette lavori la commissione ha ritenuto di dover 
segnalare alla direzione artistica del teatro lirico sperimen­
tale € A. Belli > di Spoleto le opere e Praxodia > di Franco 
Oppo e e Totentanz > di Hubert Stuppner. Nella foto: (a sini­
stra) il maestro Carlo Frajese, della Filarmonica umbra, con 
l'ex sindaco di Terni Dante Sotgiu, durante l'insediamento 
della Commissione. 

direzioni che è possibile pren­
dere. All'interno della filiale 
c'erano soltanto pochi clien 
ti e i tre impiegati. Uno dei 
tre malviventi era sicura-
menet armato. Fuori, come 
si diceva, pur essendo la zo­
na frequentatissima, nessuno 
ha notato niente. 

* Qui c'è semnrc un cran 
via vai di gente, evidente­
mente tutti hanno pensato che 
si trattasse di normali 
clienti ^ — sostiene una si­
gnora che abita noco distan 

j te Di fronte alla porta di 
j u=cita. c'è una rdcola . TI 

gestore si è accorto che alla 
I banca era successo qualcosa 
j soltanto quando ha sentito 
j arrivare !e sirem della noli-
I zia. A quel punto e" sono sta­

te anche scene di oan'co. 
Qualcuno s< è persino settato 

j a terra oer timore di e\en-
| tuali COID d'arma da fuoco. 

Ma i banditi a quell'ora era 
no già lontani, e avevano la-
sicato dietro di sé pochi in­
dizi. 

Qualcuno aveva però nota­
to un'auto targata Rieti al­
lontanarsi velocemente. La 
atessa auto è stata avvistata. 
pochi minuti dopo, da una 
vettura dei vigili urbani nei 
pressi della Macchia di Bus-
sone. Dalle descrizioni dei 
presenti, si è pensato che il 
gruppo di banditi potesse es­
sere formato da nomadi. Per 
queste ragioni in mattinata 
è stato perquisito l'accampa­
mento di nomadi che si tro­
va a Narni. Sempre ieri mat­
tina l'autovettura è stata poi 
ritrovata a Terni. Verso le 
11.30 in piazza Dante sono 
stati fermati due individui. 
che sono stati posti a con­
fronto con il direttore della 
filiale Basilio Moretti. Non 
si conosce ancora l'esito del 
confronto. 

Così si sono presentati a Città di Castello 

Studenti nigeriani 
« ambasciatori » 
del loro paese 

CITTA' DI CASTELLO — 
Sono una settantina gli stu­
denti di naz.onahtà nige­
riana che frequentano le 
scuole medie superiori di Cit 
tà di Castello. Si .sono pre­
sentati ufficialmente ai rap­
presentanti delia città e alla 
stampa attraverso la loro as­
sociazione. Voglono es-^re 
« ambasciatori >> del loro pae-
.-*. Far conoscere loro usan­
ze e costumi. Vogliono impa­
rare a conoscere la nostra 
realtà. * Ma — dicono — non 
possiamo indovinarla. Abbia­
mo creato quesa organizza­
zione per moltissime ragioni. 
ma in primo luogo per inten­
sificare i rapporti .sociali e 
culturali tra i nastri due 
paesi ». 

Isoken Charles Obayagbo 
na. il presidente dell'associa­
zione. è molto esplicito nel 
dare a t to della buona acco­
glienza delle istituzioni e del­
la città di fronte ad un fé 
nomeno. quello della loro 
presenza, del tut to nuovo. Al­
tret tanto francamente, con 
un italiano affaticalo nella 
forma ma molto chiaro, qua 
si tagliente nei conr i t t i . la­
menta incomprensioni a cui 
vanno incontro lu. e 1 suoi 
connazionali. 

« Vivete nelle case, avete le 
biciclette, avete le scuole nel 
vostro paese? ». ci chiedono 
a volte. « E' il frutto della 
non conoscenza di certe real­
tà — commena qualcuno dei 
presenti all'incontro — è il 
frutto di stereotipi e pregiu 
dizi antichi ma facilmente 
superabili proprio perchè 
non viziati da cattiveria o 
malafede ». « Non ho cono 

sciuto un altro luogo, a par 
te 11 nastro paese — aggiun­
ge uno degii .studenti nigeria­
ni — che ci abbia dato una 
accoglienza come Città di 
Castello ». 

Con tutto ciò di problemi 
ne rimangono. In una real­
tà abbastanza circoscritta co 
me Città di Castello, non 
certo abituata ad aspitare un 
cosi alto numero di studenti 
stranieri, non esistono condì 
zioni e s t ru t ture adeguate 
Per studiare i problemi con­
nessi. quindi, si è formato un 
comitato cittadino che com­
prende ì rappresentanti del 
l'Amministrazione comunale. 
del distretto scolastico, della 
Cariias diocesana Questo or­
ganismo si metterà subito al 
lavoro. 

« Che casa volete che vi In 
segnamo? *. chiedono gli stu 
denti nigeriani ansiosi di 
contraccambiare quanto stan­
no ricevendo sotto diverse 
forme < «t II Comune e la Ch:e 
sa hanno fatto molto per noi. 
Non basta ringraziare. Dob 
biamo fare qualcosa per 
voi »t. 

« La presenza degli stu 
denti nigeriani, di una real­
tà cosi lontana — questo è 
l'auspicio del comitato cit 
t ad ino per ; problemi degli 
studenti stranieri a Cit tà dt 
Castello — aiuterà tutt i ad 
avere una visione diretta e 
più ampia dei terzo mondo. 
grande speranza dell'umani­
tà, a capire che ci sono cul­
ture diverse, non culture buo 
ne e culture cattive ». 

Giuliano Giombini 

Ad Amelia una veglia per l'Iran 
AMELIA — Questa sera alle ore 20,30 presso la sala Bocca­
lini si terrà una veglia per l 'Iran, con testimonianze, poesie. 
canzoni, opere grafiche; parteciperà una delegazione di 
studenti Iraniani e un gruppo musicale palestinese. Nella 
sala è s tata allestita una mostra e sarà proiettato un film 

Il Consiglio comunale di Amelia, in occasione della ve 
glia, ha approvato un ordine del giorno nel quale si dice 
che le forze democratiche di Amelia esprimono la più pro­
fonda solidarietà con la lotta per la libertà e la democra­
zìa portata avanti dalla maggioranza del popolo iraniano 
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